


E dopo 50 anni eccoci





La RdB è una organizzazione sindacale costituitasi tra i vigili dei fuoco in Roma il 20 ottobre dei 1980, a seguito di un vasto movimento di protesta nei confronti della politica sindacale di CGIL, CISL e UIL.


Nonostante la costituzione fosse avvenuta con apposito statuto e regolare registrazione dell'atto costitutivo, la RdB ha incontrato notevoli difficoltà a vedere riconosciuti i propri diritti sindacali e democratici. Purtroppo, ancora oggi, nonostante il dettato costituzionale e il rilevante numero di leggi che sulla corta garantiscono e tutelano i diritti sindacali, esistono forti resistenze e centri di potere che contrastano più o meno apertamente queste norme.


Nel contesto, CGIL, CISL e UIL si sono distinte non solo perché non hanno mai assunto una posizione a difesa dei diritti sindacali uguali per tutti, ma molti quadri sindacali sono stati fautori di innumerevoli limitazioni dei diritti dei lavoratori e di ignobili tentativi di sopraffazione.


la RdB si è affermata ugualmente, perché nessuno stratagemma è stato in grado di arrestare la spinta della base; perché assurde e insostenibili sono le condizioni di lavoro nella categoria, tali da produrre un malessere generale che in nessun modo può essere represso; perché l'esigenza di modificare la situazione attuale è forte, imponente e maggioritaria.


la RdB oggi, grazie alle innumerevoli iniziative di lotta, ai circa 4000 voti ottenuti nelle elezioni 'per la nomina dei rappresentanti dei personale in seno al Consiglio di Amministrazione dei Ministero dell’Interno nel 1988, alle numerose sentenze favorevoli di altrettanti ricorsi alla magistratura, è una organizzazione sindacale maggiormente rappresentativa e come tale gode di tutti i diritti sindacali, ha un proprio rappresentante eletto nel Consiglio di Amministrazione dei Corpo nazionale dei vigili dei fuoco, è presente con propri rappresentanti, designati in tutte le Commissioni, Comitati e Consigli, a livello centrale e periferico, esistenti nel Corpo nazionale.


Ha partecipato alle trattative per l'accordo dei comporta Aziende Autonome, dichiarandosi organizzazione sindacale dissenziente, partecipa regolarmente alla contrattazione decentrata nazionale e territoriale.


la RdB aderisce, alla Federazione delle Rappresentanze Sindacali di Base con la quale sta conducendo una battaglia per l'affermazione dei diritti sindacali e democratici, per la difesa dei diritto di sciopero, per il rilancio dell'iniziativa di lotta dei lavoratori attraverso una nuova organizzazione sindacale confederale indipendente, democratica e di base.


Il Corpo Nazionale dei vigili del Fuoco dal 1941 ad oggi.


I vigili del fuoco o pompieri sono sempre esistiti.  Abbiamo tracce di nuclei organizzati di pompieri risalenti all'antica Roma. Quasi sempre questi nuclei erano di origine locale e svolgevano gli interventi nei rispettivi territori.


Nel 1941, con la legge 1570, ma già il principio generale era stato emanato con il Regio Decreto Legge 27 febbraio 1939 n.333, il Re, Vittorio Emanuele II, il Senato e la Camera dei Fasci e delle Corporazioni, a mezzo delle loro Commissioni legislative, hanno approvato: "E' istituito e posto alla diretta dipendenza del Ministero dell'interno il Corpo nazionale dei vigili dei fuoco, il quale è chiamato a tutelare la incolumità d'elle persone e la salvezza delle cose, mediante la prevenzione e l'estinzione degli incendi e l'apporto di soccorsi tecnici in genere, anche ai fini della protezione antiaerea.


Il Corpo è chiamato, inoltre, a contribuire alla preparazione delle forze necessarie alle unità dell'esercito di compagno ed ai bisogni della difesa territoriale."


Dal testo dell'articolo 1 della legge 1 570 dei 1 9,41 traspare con forte evidenza la motivazione storica e reale per cui il Corpo nazionale è stato istituito:


L'ormai decadente regime fascista aveva bisogno di mettere insieme il massimo delle forze nazionali per lanciare la propria sfida al mondo alle soglie della seconda guerra mondiale.  In quella fase politica i Corpi provinciali dei vigili del fuoco, militarizzati e messi sotto il controllo e la direzione unica dei Ministero dell'Interno, rappresentavano un punto di forza notevole per la gestione interna della guerra.  Ecco perché, tra l'altro, erano chiamati ad occuparsi della difesa antiaerea e della preparazione delle forze necessarie alle unità dell'esercito di campagna ed ai bisogni della difesa territoriale. Insomma il Corpo nazionale dei vigili dei fuoco è stato istituito come vera e propria forza militare.


La storia ha voluto che l'Italia perdesse la guerra e il regime fascista fosse sconfitto dalle forze democratiche di liberazione.  Nonostante ciò, solo venti anni dopo, con la legge 1 3 maggio 1 961 n. 469, il Corpo nazionale dei vigili dei fuoco è stato smilitarizzato.


Questo però è avvenuto solo sulla carta.  In realtà, per effetto dell'articolo 1 09 di quest'ultima legge, il quale recita: "Entro un anno dall'entrata in vigore della presente legge, con Decreto dei Presidente della Repubblica, su proposta del Ministro per l'interno, d'intesa con i Ministri per il tesoro e per la difesa, sentito il Consiglio di Stato, si provvederà ad emanare i regolamenti dei Corpo nazionale dei vigili dei fuoco e dei servizi antincendio, nonché il regolamento di amministrazione e contabilità per le scuole centrali, il centro studi ed esperienze, gli ispettorati di zona, i comandi provinciali ed i distaccamenti dei vigili dei fuoco.


Fino a quando tali regolamenti non saranno. emanati continuano ad applicarsi, in quanto compatibili con le norme contenute nella presente legge, le disposizioni della legge 27 dicembre 194l, n.1570 e dei regi decreti 16 marzo 1942, numeri 699 e 701."


La disciplina nel Corpo è rimasta pratica mente militare mentre l'annunciato regolamento non è mai stato emanato.


Questo stato di cose ha dato la possibilità ai vari Ministri dell'interno succedutisi, ed ai vari governi, di utilizzare i vigili dei fuoco in funzione poliziesca e anti sommossa, per gli sfratti e lo sgombero delle case occupate, ed anche per vere e proprie azioni di polizia. Ultimamente, l'attuale Ministro dell'interno, Scotti, ha ipotizzato la formazione di un nucleo speciale di vigili dei fuoco per portare a termine le demolizioni ordinate dalla magistratura, che finora non erano mai state eseguite per le intimidazioni mafiose contro le ditte incaricate di eseguirle.


Per altri nove anni dal 1961 i vigili dei fuoco hanno operato sotto una feroce disciplina militare: senza orario di lavoro, senza diritti sindacali, soggetti alle angherie e soprusi dei superiori gerarchici, potevano essere consegnati (trattenuti sul posto di lavoro a tempo indeterminato e senza relativa paga), erano pagati con stipendi miserevoli..... fino al 1970, quando migliaia di vigili dei fuoco sono scesi in piazza a Roma per dire basta a questa situazione e per reclamare i legittimi diritti sindacali e democratici come tutti i lavoratori.


Sempre nel 1970, dopo due anni dì dibattito parlamentare, veniva emanata la legge 8 dicembre  1970 n.996 sulla protezione civile con la quale si stabiliva che il Ministro dell'interno, ,mediante il Corpo nazionale dei vigili dei fuoco provvede agli interventi tecnici urgenti e all'assistenza di primo soccorso alle popolazioni colpite in caso di calamità o catastrofe. 


La stessa legge ha introdotto l'orario di lavoro settimanale d'obbligo in 46 ore, prevedendo anche la progressiva riduzione fino alle 40 ore settimanali a decorrere dal 1 gennaio 1972; ha introdotto il diritto ai compensi per le prestazioni 'straordinarie eccedenti l'orario settimanale; ha introdotto la durata massima dei turni di servizio in 24 ore consecutive di lavoro alternate ad altrettante di riposo; ha introdotto un nuovo ordinamento del Corpo, un nuovo incremento di organico, nuove regole per la gestione del personale ausiliario di leva e per i volontari, l'istituzione dei Servizio Sanitario del Corpo nazionale, i nuclei elicotteri e sommozzatori ed altre norme tutt'oggi di rilevante importanza.


Il 28 dicembre dello stesso anno con l'articolo 56 del DPR  1077, venivano modificate le qualifiche del personale e stabilite nuove proporzioni tra di esse. I gradi militari furono sostituiti con le qualifiche statali.  Da allora non vigeva più per i vigili del fuoco la disciplina militare, ma quella dello Statuto degli impiegati civili dello Stato, DPR 10 gennaio 1957 n.3 e tutta la normativa degli statali.


A partire dal 1970, a seguito della grande manifestazione nazionale, sulla scia dei più ampio movimento operaio del 1968, i vigili del fuoco hanno fatto notevoli conquiste come la riduzione della durata dei turni di lavoro da 24 a 12 ore consecutive; il riconoscimento dell'indennità di rischio uguale per tutti come compenso al logoramento psicofisico subito; aumenti di organico, ammodernamento di sedi, attrezzature e macchinari; istituzione di appositi ruoli di personale amministrativo, contabile e operaio; cessazione dei servizi a pagamento fuori dall'orario di lavoro ordinario; oltre a eminenti riconoscimenti per il ruolo svolto in occasione di soccorsi portati alla popolazione in caso di calamità, disastri o interventi tecnici per incendi, allagamenti, incidenti stradali. soccorso a persane recupero annegati ecc. ...


Indietro non si torna


Le prime avvisaglie di una inversione di tendenza sono arrivate nel 1978, quando all'interno del Corpo si sviluppo un forte movimento di protesta contro il mancato raddoppio dell’indennità di rischio, come invece era già avvenuto per la polizia.  Il malcontento si rafforzò nel 1980 quando nel Corpo, per effetto della legge 11 luglio 1980 n.312, il personale operativo venne inquadrato nelle qualifiche quarta, quinta e sesta, risultate poi inadeguate alle funzioni svolte dai vigili dei fuoco e inadatte a risolvere i problemi organizzativi della categoria.


Un ulteriore incremento dei malcontento si produsse a seguito dei DPR 5 marzo 1986 n.68 con il quale, per effetto della legge quadro sul pubblico impiego, la legge 29 marzo 1983 n.93, il Corpo nazionale dei vigili del fuoco venne inserito nel comparto di contrattazione delle Amministrazioni e Aziende Autonome insieme alle poste, telefoni di Stato, ANAS, AlMA, monopoli di Stato, cassa depositi e prestiti senza che esistesse alcuna affinità od omogeneità tra questi settori.


Nello stesso periodo, nel mondo dei lavoro più in generale, veniva tagliata la scala mobile, eliminati gli scatti di anzianità, bloccate le carriere per effetto della legge 312/80; venivano introdotti i così detti codici di auto regolamentazione come premesso alla legge per la limitazione dei diritto di sciopero. Nella categoria dei vigili del fuoco le cose sono andate sempre peggiorando: oltre al blocco dei punti di contingenza e alla abolizione degli scatti di anzianità, per quindici anni sono stati bloccati i passaggi di qualifica, è stata eliminata la retribuzione delle 350 ore annue come compenso dei disagi dovuti alla turnazione ed al servizio prestato in eccedenza, per anni sono state bloccate le assunzioni, c'è stato un accordo per la riduzione del, 20% di personale nei turni di notte che nella realtà raggiunge tutt’oggi punte dei 50, 60%, l'indennità di rischio, pur mantenendo tale denominazione, articolo 100 DPR 269/87, viene retribuita in base alle qualifiche con differenze che vanno dalle 350 mila lire lorde al mese per il vigile ad oltre il milione per ì dirigenti.  Più recentemente sono stati emanati profili professionali completamente inadeguati all'organizzazione dei lavoro dei vigili dei fuoco e alle funzioni svolte dalle varie qualifiche. e non considerano gli aspetti delle numerose specializzazioni interne al Corpo nazionale.


Non solo questi sono i motivi dei malessere ormai cronico tra i vigili dei fuoco. Il Corpo nazionale per effetto della copiosa legislazione che lo riguarda, dovrebbe svolgere innumerevoli competenze come la prevenzione e l'estinzione degli incendi nei porti e loro dipendenze sia a terra che a bordo delle navi e dei galleggianti nonché le prestazioni dei servizi tecnici in genere; i servizi di prevenzione ed estinzione degli incendi e, in. genere, i servizi tecnici per la tutela della incolumità delle. persone e la preservazione dei beni, anche dai pericoli derivanti dall'impiego di energia nucleare (rete nazionale di rilevamento dalla ricaduta radioattiva, censimento e archivio delle attività a rischio, tecniche d'intervento, impiego pacifico dell'energia nucleare, trasporto materie fissili); i servizi relativi all’addestramento ed all'impiego delle unità preposte alla protezione della popolazione civile, sia in caso di calamità, sia in caso di eventi bellici; servizi a pagamento e certificato di prevenzione incendi; controllo dell'inquinamento atmosferico dovuto agli impianti tecnici non industriali e censimento degli impianti industriali; soccorso e ' assistenza alle popolazioni colpite da calamità e protezione civile; partecipazione all’estinzione degli incendi boschivi non domabili dagli organi locali; servizio antincendi negli aeroporti; servizi di prevenzione e vigilanza antincendi; rilascio dei nulla asta di prevenzione incendi.  Il personale tecnico dei Corpo nazionale inoltre partecipa ad un numero imprecisato di Commissioni, Comitati e Gruppi di lavoro che si occupano di tutti i rami della vita civile, sociale e industriale dei Paese.


Ebbene, di tutte queste competenze il Corpo nazionale oggi è in grado di affrontarne egregiamente solo alcune.  Molte sono abbandonate a se stesse, senza progetti di sviluppo o semplici programmi di lavoro, in genere per mancanza di finanziamenti, di personale, di addestramento, attrezzature e macchinari. In diversi casi le competenze dei Corpo vengono gestite da altri enti o istituzioni di diversa natura, le quali però, nei momenti critici, chiamano in causa i vigili dei fuoco. Ecco che il personale si sente utilizzato, estromesso dai momenti decisionali e perciò esposto a rischi maggiori durante gli interventi di soccorso. A causa di queste condizioni di lavoro subentra l'apatia, la sufficienza, l’indisponibilità, la mancanza di partecipazione attiva. Di conseguenza aumentano gli incidenti sul lavoro, gli infortuni, le domande dì prepensionamento e diminuisce la capacità complessiva di affrontare le situazioni: la così detta professionalità.


Questo è la stato reale dei Corpo nazionale a 50 anni dall'istituzione.


E' generale la consapevolezza di questo stato di cose ed esistono diverse ipotesi che tentano di affrontare la situazione.  Due di queste sono Prevalenti. Una è quella di CGIL, CISL e Uil che prevede la trasformazione dei Corpo nazionale in azienda autonoma.  Questa ipotesi, senza entrare nel merito delle cause dei malessere che serpeggia nel Corpo, prevede una riforma di tipo aziendalistico con la quale risolvere i problemi di gestione superando i limiti e le carenze dell'attuale direzione politica. Questa ipotesi però non considera che anche una struttura aziendalistica  è subordinata alle scelte dei potere politico.  E non esistono grandi esempi di funzionalità tra il Servizio Sanitario nazionale, le poste, le ferrovie. Il solo risultato certo è la ricaduto sugli utenti dei costi di gestione oggi a carico dello Stato.


L’altra ipotesi, quella della RdB, parte invece proprio dall'analisi delle cause dei malessere dei Corpo nazionale che fondamentalmente sono due: - la dipendenza dal Ministero dell'interno e lo scarso interesse dimostrato dai titolari di questo dicastero nei confronti dei temi della protezione civile e delle attività di previsione e prevenzione; - il groviglio di leggi che regolano l'attività dei Corpo nazionale come e già stato descritto.  Premesso ciò la soluzione consiste nel far rimanere il Corpo nazionale un servizio sociale indispensabile che deve garantire.


Lo Stato consiste nel dare a questa struttura una collocazione specifica nell'ambito dell'organizzazione statale, che non può essere altro che quella della protezione civile; nel porre alla direzione di questa struttura l'istituzione più adeguata, cioè il Dipartimento della protezione civile col rispettivo Ministro.


A questo punto il Corpo nazionale dei vigili dei fuoco diventerebbe la struttura operativa della protezione civile sul territorio e come tale sarebbe idonea a svolgere le funzioni di direzione e coordinamento di tutte le forze che concorrono alla protezione civile, sarebbe un punto di riferimento nazionale, articolato e decentrato sul territorio per la raccolta dei dati necessari alla previsione, prevenzione, soccorso e ripristino delle condizioni di vivibilità in caso di piccoli e grandi calamità o disastri, com'è previsto nella proposta di legge avanzata dalla RdB e presentata in Parlamento dai deputati Ronchi, Russo Franco, Andreis, Rutelli, Tamino, Salvoldi, Scalia, Lanzinger il 15 maggio 1990 coi n..4821 e titolato "Nuovo ordinamento del Corpo nazionale dei vigili dei fuoco e sua dipendenza dal Ministro per il coordinamento della protezione civile'.


A questo progetto generale è necessario però affiancare tre provvedimenti immediati che la RdB sostiene da tempo:


- l'aumento immediato di organico con l'immissione in ruolo di almeno diecimila discontinui (vigili dei fuoco impiegati saltuariamente per periodi determinati di venti giorni) su tutto il territorio nazionale, subito dopo la fine dell'immissione in ruolo di tutti gli idonei al concorso a 527 posti;


- l'attuazione dei passaggi di qualifica in deroga alla legge 312/80, come previsto nella proposta di legge avanzata dalla RdB e presentata. in Parlamento dai deputati Russo Franco, Ronchi, Tamino, Lanzinger, Cima, Donati, Andreis, Salvoldi, Russo Spena, Arnaboldi il '25 settembre 


1990 coi n. 5086 e titolata "Norme per sopperire alle carenze organiche dei Corpo nazionale dei vigili dei fuoco;


- l'istituzione di un comparto di contrattazione specifico per i vigili dei fuoco, che non può essere quello della "sicurezza" proposto dal Ministero dell'interno, per non ricadere nelle deprecabili condizioni antecedenti il 1 970, ma dovrà essere appunto quello della protezione civile.


Sono questi i presupposti indispensabili per superare l'inerzia attuale e rendere funzionale l'attività dei Corpo nazionale dei vigili dei fuoco per i prossimi anni.
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